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Atenei di Firenze e Pisa
i precari in piazza
"Basta sfruttamento"
La protesta contro il governo: "Siamo il 54 per cento del personale
docente e ricercatore, inclusi assegnisti e borsisti". In piazza San
Marco un centinaio di manifestanti occupa l'atrio del rettorato
diANTONINO PALUMBO

A
Firenze l'occupazione simbo-
lica del rettorato, un corteo fi-
no al polo Brunelleschi e un

pomeriggio di iniziative sui temi
del precariato e di Gaza. A Pisa, uno
sciame di precari in tutte le sedi
universitari, una partecipata as-
semblea mattutina (circa 500 per-
sone, provenienti anche da Siena) e
poi una passeggiata rumorosa per
le vie della città, fino a Piazza dei Mi-
racoli. Così la Toscana ha aderito al-
lo sciopero indetto nella giornata
di ieri dalle Assemblee precarie uni-
versitarie contro le politiche del go-
verno Meloni in materia di universi-
tà e ricerca. Una giornata di asten-
sione arrivata a valle di una mobili-
tazione partita la scorsa estate con
lo slogan «contro tagli, guerra e pre-
carietà» e passata da presìdi, cortei
e mozioni varie. A Firenze un centi-
naio di ricercatori dell'università (e
non solo) si sono ritrovati in piazza
San Marco per contestare una rifor-
ma del precariato in stallo, i finan-
ziamenti insufficienti e l'assenza di
bandi e piano di reclutamento. C'è
anche qualche numero: il 54 per
cento del personale docente e ricer-
catore, inclusi assegnisti e borsisti,
è precario; solo tra i ricercatori di ti-
po A, finanziati con fondi Pnrr, in
150 rischiano di rimanere senza la-
voro tra dicembre e febbraio prossi-
mi. «Noi che rientriamo in questa
categoria - spiega Paolo Vezio, 35
anni, ricercatore in fisica - sarem-
mo in teoria in prima fascia per di-
ventare strutturati. Eppure per me
sarà difficile avere un rinnovo oltre
il 31 gennaio 2026, perché con il
Pnrr sono state finanziate per tre
anni linee di ricerca pensate per

dieci anni. Per le università è impos-
sibile mantenere queste posizioni,
eppure parliamo di persone che in
tre hanno dato una mano non solo
alla ricerca ma anche alle lezioni».
Anche chi si sente più "fortunato"
come Giovanni Tonolo, assegnista
di ricerca triennale in storia a Unifi,
grazie a un progetto di ricerca euro-
peo, sottolinea i problemi del setto-
re. Fra gli altri, quello dei 400 milio-
ni dei fondi premiali Fis che «pote-
vano invece servire a stabilizzare
tutte le persone che sono preca-
rie». Per Tonolo, dare più soldi a chi
è già più forte, rischia di creare po-
chi centri di ricerca potenziati e tra-
sformare le altre università in scuo-
le superiori di secondo livello, oltre
a omologare il tipo di ricerca.
Prima di muoversi verso piazza

Brunelleschi, i manifestanti hanno
occupato per qualche minuto l'a-
trio del rettorato, ricordando le re-
sponsabilità dei rettori e sottoli-
neando il "no" agli accordi con le
università israeliane. Anche a Firen-
ze, come a Siena, la protesta ha avu-
to il sostegno di sigle sindacali co-
me Flc Cgil, Adl Cobas, Clap, Cub,
Usb e Usi, oltre ad associazioni stu-
dentesche. In centinaia gli studenti
e i lavoratori che hanno fatto "ru-
more" a Pisa. "Precari ma visibili", il
loro slogan. Hanno attraversato le
sedi universitarie, da Palazzo Ricci
alla Biblioteca di storia e filosofia,
dal polo Fibonacci a Matematica, fi-
no ad Agraria ed Economia. Prote-
sta anche alle scuole Sant'Anna e
Normale: "Ma quale eccellenza tra
queste macerie, no ddl Bernini" re-
citava uno striscione. In piazza Dan-
te si sono susseguite le storie di pre-
cari e gli interventi, con una severa
critica anche ai 50 milioni annun-

ciati per il "rientro dei cervelli": «Se-
condo la ministra, c'è chi smania
per tornare e godere di un contrat-
to di tre anni sottopagato e senza
prospettive» è stato ironicamente
sottolineato. Nel pomeriggio, è par-
tita la passeggiata rumorosa che ha
sciamato per le vie di Pisa fino a
piazza dei Miracoli. Forse per chie-
derne uno, in assenza di confortan-
ti segnali terreni. Sotto la torre,
campeggiava uno striscione con il
messaggio: "Meloni-Bernini, il vo-
stro Made in Italy è precariato".
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